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La Sede Telematic@  

 

Domande e risposte per chi parte da zero. 

Nella figura: “ La metamorfosi”  ovvero “L’asino d’oro di Apuleio”  
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*** 

 

D:  Cosa è l’ Ermetismo? 

R: Quattro possono essere le parti della risposta: 

 Una qualità dell’ essere umano: l’emanazione positiva dell’ 

intelligenza umana. 

 La Filosofia che definisce l’ uomo che vuole evolvere e ciò che 

concorre a renderlo possibile. 

 La Scienza che trasforma l’uomo-terrigeno in uomo integrato con 

la divinità, e che guida passo per passo secondo le capacità  dell’ 

uomo (cioè sia l’uomo sia la donna) che cerca questa cosa. 

 Ciò che è in noi e non si può a parole umane spiegare ma solo 

intuire e percepire. 

 

D: Ma Giuliano Kremmerz ha inventato l’ Ermetismo? 

R: No. L’ Ermetismo, essendo una qualità intrinseca dell’essere umano, 

sulla terra ha preso diverse forme ed stato osservato e praticato da tutte 

le culture e civiltà del mondo. Per ciò che riguarda l’ Occidente, nel 

bacino del Mediterraneo si sono indicate la civiltà egizia, 

mesopotamica, israelitica, greca, romana, come civiltà che l’hanno 

studiato, conservato, sviluppato e tramandato nei secoli. Giuliano 

Kremmerz, in Italia, a Napoli, lo ha attualizzato per quel che era 

possibile, divulgando questo patrimonio unico che trasforma l’uomo dal 
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peggio al meglio, ai più, attraverso l’istituzione della Fratellanza di 

Myriam, delle Accademie Ermetiche, e attraverso una intensa attività di 

propaganda e d’ informazione editoriale e personale che lo ha condotto 

in diverse parti del mondo.   

 

D: Che cosa è l’ Accademia Ermetica Kremmerziana? 

R: E’ un gruppo di studiosi che, indipendentemente dalla loro 

collocazione geografica, si uniscono volontariamente e liberamente per 

studiare, praticare e divulgare la Medicina Ermetica da un lato, e 

dall’altro l’individuazione, lo sviluppo e l’utilizzo della centralità 

dell’essere come fonte di integrazione individuale e medicina pro salute 

populi, sul percorso scandito e lasciatoci da Giuliano Kremmerz, ma , 

dal quale poi è possibile poi staccarsi per integrare la dove lo studioso 

ne senta la necessità (dopo un lungo e serio tirocinio ortodosso e dopo 

aver concluso con successo la prima parte del percorso ermetico) con 

altre possibilità che la Scienza Ermetica offre.   

 

D: Ma è vero che la magia esiste? 

R: La magia è un sinonimo di Ermetismo. Esiste nella misura in cui 

l’essere umano la crea e la conduce a compimento.  

 

D: Ma è difficile entrare nell’ Accademia Ermetica di Roma “G. 

Kremmerz”? 

R: La porta per entrare nell’Accademia Ermetica di Roma “G.Kremmerz”  

è molto grande ma è altrettanto grande per uscire.  Non ci sono vincoli 

o restringimenti nascosti. 

 La scelta, è prima di tutto tua. 

 Non bisogna sborsare euro a nessuno per studiare il percorso 

ermetico nell’Accademia. 

 Ciò che il percorso richiede a che lo vuole percorrere con 

efficienza è del tempo per farlo. 

 Una profonda serietà d’intenti. 

 L’assoluta volontà rivolta al bene e rivolta a fare del bene. 
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 Di non mercificare ciò di cui si viene a conoscenza per nessun 

motivo. 

 Accettare la cognizione del fatto che pur essendo un percorso 

individuale si è insieme ad altri ermetisti e quindi,  nell’unità, è 

necessario osservare il rispetto e considerare il fatto che ciò che 

compiamo influenza chi ci è vicino, e visto che anche noi siamo 

influenzati dai nostri vicini, è ermeticamente corretto rispettare le 

regole presenti in Accademia affinché  tali influenze siano sempre 

positive. Le regole  sono state pensate da Giuliano Kremmerz per 

l’evoluzione e il raggiungimento per solo quelli che le 

rispetteranno nell’essenza e non solo nella forma. 

 Sapere che essendo un’ associazione spirituale, l’ordine al suo 

interno segue quello  dell’ordine spirituale appunto, e quindi dai 

meno evoluti ai più evoluti; nell’ osservare le differenze allora, 

bisogna rammentare e praticare una umiltà sobria  ma senza 

bassezza, verso se stessi, e un rispetto verso i fratelli e le sorelle, 

concreto e anche qui non semplicemente formale.  

 Partecipazione attiva per le eventuali iniziative in Accademia, non 

solo nel proprio percorso individuale evolutivo, ma la dove  

potrebbe essere utile, contribuire con il proprio impegno in termini 

di tempo. 

 Ricordarsi che tutto ciò che l’Accademia realizza si svolge 

nell’ambito del Sacro e del Bene e quindi tenere sempre presenti 

che quando si parla di Ermetismo o si pratica l’ Ermetismo, la 

nostra disposizione verso questo, prima di iniziare qualsiasi 

attività ermetica,  non dovrebbe essere profana:  

 

 

 

“… Qualche secolo fa i nostri progenitori, presero una verga in mano e 

in terra disegnarono un cerchio dicendo - qui dentro, in questo luogo,  

si sta con la divinità -  e quindi tutto il resto,  fin quando restiamo qui 

dentro, fuori rimanga …” 
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D: Ma ci sono degli incontri fissi settimanali con gli altri fratelli e 

sorelle? 

R: No. Non ci sono incontri settimanali fissi organizzati dall’Accademia. 

(e questo non vuol dire che se qualcuno dei fratelli o delle sorelle si 

volesse vedere per parlare di Ermetismo, non lo possano fare). 

Il rapporto con l’Accademia è essenzialmente telematico e telefonico ma 

due volte l’anno In Primavera e in Autunno, i fratelli e le sorelle si 

radunano a Roma per stare insieme. 

 

 

D: I Piani di studio come sono organizzati e come è il rapporto di studio 

e di avanzamento  fra aspirante ermetista e l’Accademia circa questi? 

R: Per poter accedere ai Piani di Studio, l’aspirante deve prima 

concludere il Corso Introduttivo Propedeutico per corrispondenza del 

quale la prima Lezione è disponibile nel sito web, nella Sede 

Telematic@,  e nel contempo richiedere l’iscrizione all’Accademia con i 

moduli presenti sempre nel sito, e procedere alla conclusione del 

Corso.  Dopo,  un fratello o una sorella dell’Accademia si affiancherà 

all’aspirante e lo istruirà su come prepararsi per addentrarsi nel 

noviziato. Con l’accesso al noviziato inizia anche il Primo Piano di 

Studi. C’è da dire che i Piani di Studio non possono essere svolti a salti 

perché non sono modulari, e che per accedere ai Piani di Studio 

successivi è necessario maturare i conseguenti stati interiori 

consonanti a questi Piani, inoltre  non ci sono scadenze particolari, si 

procederà quindi  secondo un ritmo che lo studioso si darà, e lui stesso 

si giudicherà nell’avanzamento secondo una metodologia soggettiva, 

per l’approfondimento della quale ti rimando al sito.      

 

 

 


